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tiva: argomentazioni sistematiche e teleologiche
“interne” al D.L. 21/12; argomentazioni siste-
matiche e teleologiche “esterne” al D.L. 21/12.
Argomentazioni a favore della lettura estensiva:
profilo esegetico, argomentazioni a contrario;
profilo teleologico,; profilo sistematico)

. Strumenti finanziari partecipativi (4rgomenta-

zioni contrarie: profilo esegetico, profilo si-
stematico “interno” al D.L. 21/12; profilo si-
stematico “esterno” al D.L. 21/12; ulteriori
spunti di ordine sistematico e teleologico. Ar-
gomentazioni a favore: profilo esegetico, pro-
filo sistematico “interno” al D.L. 21/12; profi-
lo teleologico, profilo sistematico “esterno” al
D.L. 21/12; possibile interpretazione restritti-
va selettiva con riguardo al potere di veto)

. Maggiorazioni o limitazioni del diritto di voto

o dei diritti amministrativi (Nelle societa quo-
tate operanti nei settori dell art. 1. Nelle socie-
ta non quotate operanti nei settori dell’art. 1.
In entrambe le tipologie di societa (quotate o
non quotate) operanti nei settori dell’art. 1.
Nelle societa operanti nei settori dell’art. 2)
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